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Giunto ieri a Londra il segretario di Stato americano Alexander Haig 

Da lunedì blocco inglese alle Falkland 
La Royal Navy ha l'ordine di far fuoco 

La signora Thatcher rifiuta all'inviato americano il ruolo di mediatore - Divisioni all'interno del governo conservatore - Embargo australiano 
verso l'Argentina - Commento di segno contrapposto a Washington - Si va formando negli USA una «lobby» favorevole a Buenos Aires 

Dal nos t ro corr i spondente 
LONDRA — Il segretario di 
Stato americano, Haig, è 
giunto ieri a Londra per un 
primo contatto col governo 
inglese sulla difficile que
stione delle Falkland. Il gior
no prima, ai Comuni, la si
gnora Thatcher aveva tenu
to a smentire preventiva
mente che il rappresentante 
USA arrivasse in veste di 
• mediatore». «Viene come a-
mico e alleato — aveva detto 
la signora di ferro — per in
formarsi e ascoltare da noi i 
fatti veri di una disputa in
ternazionale originata dall' 
atto di aggressione argenti
no». 

La linea di fermezza, come 
si vede, continua a venir ac
creditata anche se, sull'altro 
versante, si afferma di essere 
disposti a trattare. In questo 
senso, c'è già una divisione 
in seno all 'amministrazione 
conservatrice: il nuovo mini
stro degli Esteri, Pym, aveva 
Infatti sottolineato lo sforzo 
diplomatico nel suo inter
vento alla Camera. Ma, a 
chiusura del dibattito, il mi
nistro della Difesa Nott era 
tornato con l 'arma in pugno 
nel tentativo di sostenere il 
morale della nazione. Nott, 
Infatti, ha emesso un secco 
ult imatum agli argentini: al
lontanatevi dalle acque delle 
Falkland o sarete affondati. 
L'ordine impartito ai mezzi 
britannici è di passare alle o-
stilità aperte alle cinque del 
mattino di lunedì prossimo 
se non verrà rispettato il 
«blocco* di duecento miglia 
attorno alle isole contese: 
non solo le Falkland, ma la 
Georgia del Sud e le Sandwi
ch meridionali. A quel mo
mento, si calcola, gli inglesi 
avranno nella zona quattro 
sottomarini a propulsione 
nucleare, Hunter-Killer, con 
un equipaggio di cento uo
mini, e con venti siluri e cin
que tubi di lancio ciascuno. . 

La Giunta militare argen
tina, dal canto suo, ha rispo
sto all'ingiunzione inglese 
assicurando che la propria 
squadra navale- difenderà i 
diritti di sovranità «nelle 
duecento miglia di acque 
territoriali davanti alla costa 
argentina e nel cerchio di 
duecento miglia at torno alle 
isole in questione». Da en
trambe le parti, come si vede 
si fa la voce grossa e si cerca 
di dare l'impressione di non 
voler cedere neppure di un 
millimetro. Gli argentini ri
petono (per bocca del mini
stro degli Esteri Costa Men-
dez) di essere disposti a trat
tare di tutto meno che della 
•sovranità». E siccome la si
gnora Thatcher sembra che 
affermi esat tamente la stes
sa cosa, dall 'altra parte della 
barricata, i due paesi sono 
ora rivolti entrambi su una 
rotta di collisione. Il tempo 
stringe. Se non interverran
no altri sviluppi, l'alba del 
lunedì di Pasqua potrebbe 
vedere l'inizio della sfida in 
mare. 

In questo clima di tensio
ne e di manovre, si è diffusa 
Ieri la notizia (non confer
mata) che il sottomarino Su-
perb era già riuscito a «tam
ponare», ferma agli ormeggi 
nel porto di Belgrano, l'unica 
portaerei della marina ar
gentina, la «25 Maggio*, con 
diciotto aviogetti a bordo. 
Questo ridurrebbe notevol
mente la superiorità aerea 
argentina sui cieli delle Fal
kland. La «25 Maggio* è di 
costruzione britannica. Ri
saie alla seconda guerra 
mondiale e si chiamava, già 
allora, Venerable. Superati i 
limiti di servizio, gli inglesi 
la vendettero nel *48 all'O
landa e questa la cedette poi 
all'Argentina nel 1969. Ma 
gli argentini hanno anche 
mezzi moderni e ben attrez
zati. In particolare, un paio 
di Destroyer (di fabbricazio
ne inglese) ben equipaggiati. 
«Sanno fare il loro mestiere*. 
ha detto ieri un capitano del
la marina britannica, «li ab
biamo infatti addestrati noi*. 

Così le due forze navali 
contrapposte vanno passan
do In rassegna le rispettive 
capacità e prestazioni come 
se tutto fosse ormai pronto 
per la «guerra*. Se la diplo
mazia vuole impedirla deve 
muoversi in fretta. Ci sono 
solo tre giorni. E si t rat ta di 
giornate pesanti per la credi
bilità del governo conserva
tore. La signora Thatcher è 
caduta ancora una volta sot
to l'assalto di quanti, dai 
banchi dell'opposizione, so
no tornati a chiedere le sue 
dimissioni durante il dibatti
to al Comuni. Maggie ha ri
sposto «no* ed ha cercato di 
fare appello al senso di soli
darietà del Parlamento. Ma i 
laburisti, come si sa, non le 
hanno dato un nulla osta in
condizionato. E lei insiste: 
•Apriremo il negoziato, ma 
non prima che gli argentini 
si siano ritirati dalle Fal
kland*. 

Qualcuno le ha anche do
mandato a quali vette astro
nomiche stia frattanto sa
lendo Il costo della gravosa 
operazione militare. Il pre-

LONDRA — La portaerei inglese Hermes trasporta anche caccia a decollo verticale particolarmente indicati nella guerra contro i 
sommergibili 

micr, indignato, ha replica
to: «Non è il momento di fare 
i conti quando sono in gioco' 
l'onore e l'orgoglio della na
zione». Parole nobili e altere 
che però non vanno a genio 
alla City dove viva continua 
ad essere la preoccupazione 
per tutti quei soldi che gli ar
gentini avrebbero dovuto 
pagare come interesse sui 
considerevoli prestiti delle 
banche inglesi e che adesso 
non arrivano. Anche il con
tribuente medio è in allarme 
perché si è sparsa la voce 

che, guerra o non guerra, il 
governo si vedrà fra poco co
stretto ad aumentare le tasse 
per sopperire al forte supple
mento di spesa provocato 
dalle Falkland. 

Ieri è partita una delle na
vi di linea requisite dal mini
stero della Difesa e adibita r̂ l 
trasporto di truppe, riforni
menti, ospedale. La Tha
tcher, frattanto, per tacitare 
le critiche nei suoi confronti 
ha detto che ordinerà una In
chiesta sulla sequenza degli 
avvenimenti (errori, trascu

ratezza e imperdonabile ri
tardo) che. da parte inglese, 
ha preceduto l'invasione ar
gentina. Il governo austra
liano (che nei giorni scorsi a-
veva richiamato in patria il 
proprio ambasciatore a Bue
nos Aires) ha imposto il ban
do a tutte le importazioni ar
gentine e la sospensione di o-
gni credito. Infine Londra ha 
dovuto anche affrontare una 
questione di «sovranità* che 
ha molti punti di contatto 
con le Falkland: la situazio
ne di Gibilterra sulla quale 

Spagna e Gran Bretagna a-
vrebbero ora dovuto comin
ciare la trattativa. La riaper
tura della frontiera (rimasta 
chiusa per tredici anni) è sta
ta rinviata. Anche il negozia
to è stato posticipato al 25 di 
giugno prossimo. Lo annun
ciano. in un comunicato 
congiunto, i due governi: 
non era proprio questo il mo
mento più favorevole per af
frontare lo spinoso proble
ma. 

Antonio Bronda 

Insediato 
il governatore: 
è un «falco» 

Il generale Menéndez capeggiò negli anni 
70 la sanguinosa repressione di Cordoba 

BUENOS AIRES — La no
mina del governatore argen
tino che d'ora in poi «regge
rà* le neoconquistate Malvi-
ne, ha aggiunto nuovi motivi 
di tensione e di preoccupa
zione. Il generale Galtieri, 
infatti, ha inviato a rappre
sentare il governo nelle isole 
un personaggio dal passato 
inquietante. Si t rat ta di Ma
rio Benjamin Menéndez. ge
nerale anche lui, uomo com
promesso nelle peggiori pa
gine della repressione anti
popolare e antidemocratica 
nel proprio paese. 

Perché Galtieri ha scelto 
proprio Menéndez? Per lan
ciare un segnale di «fermez-
za*. nello stile del «gorilli-
smo» sudamericano, ai nuovi 
sudditi, oppure per liberarsi 
di un possibile e irrequieto 
concorrente, con ambizioni e 
seguito nell'esercito e tra le 
gerarchie militari più fanati
camente orientate a destra? 

Quale che sia la risposta (e 
forse tutte e due contengono 
una parte di verità), la bio
grafia di Menéndez parla da 
sola, e tristemente. Il genera
le si è «fatto le ossa* a Cordo
ba negli anni 70. Per quasi 
un decennio ha comandato 
la Tercera Armada, incarica
ta di «mantenere l'ordine* 
nella regione, la più indu
strializzata e politicizzata 
dell'Argentina. E Menéndez 
ha «mantenuto l'ordine* a 
modo suo: centinaia di mor
ti, «sovversivi*, operai e sin
dacalisti uccisi negli scontri 
con l'esercito o. più spesso, 
scomparsi nelle mani degli 
•squadroni della morte*. I le
gami di questi tristissima
mente noti «squadroni* con 
le autorità militari erano al-

In quelle acque 
fu distrutta la 

< 

squadra tedesca 
Due scontri navali favorevoli alle navi bri
tanniche - Il tramonto della «von Spee» 

Mario Benjamin Menéndez 

lora talmente strettì che Me
néndez non faceva mistero 
di essere egli stesso a capo di 
uno dei più feroci, quello dei 
«liberatori d'America*. 

Secondo quanto riferisce il 
Times, la brutalità del gene
rale si sarebbe spinta al pun
to di fargli dichiarare una 
volta, davanti ai giornalisti: 
•Mentre Videla (il capò della 
giunta militare del tempo, 
n.d.r.) governa, io uccido». 
Questa singolare «divisione 
del lavoro», comunque, si in
terruppe nel "79. Videla, che 
cercava di accreditare un ' 
immagine più accettabile del 
proprio regime, liquidò Me
néndez. Pare che allo scontro 
decisivo si giunse perché al 
comandante della Tercera 
Armada non andò giù la li
berazione, ordinata da Vide
la, del giornalista liberale 
Jacobo Timerman. impri
gionato come «sovversivo e-
breo*. Da allora del generale 
sanguinario non si era senti
to più parlare. Fino all'altro 
giorno. 

" Le acque delle Falkland 
sembrano portare fortuna 
alla flotta da guerra di S.M. 
Britannica. All'inizio della 
grande guerra, una poderosa 
squadra navale tedesca, co
mandata dall'ammiraglio 
von Spee, spadroneggiava 
nel Pacifico e nei mari del 
Sud. In dicembre, gli incro
ciatori tedeschi seguendo le 
coste cilene, doppiavano Ca
po Horn. Il loro obbiettivo: 
paralizzare il traffico inglese 
nell 'A tlantico meridionale. 
Giunto in prossimità delle i-
sole Falkland von Spee si im
batteva nella squadra ingle
se comandata dall'ammira
glio Sturdee, il quale aveva ai 
suoi ordini gli incrociatori 
•Invincible; •Inflexible*, 
•Carnavon; 'Cornvall; 

'Glasgow' e *Kent*. 
Navi veloci, e soprattutto 

armate con cannoni a lunga 
gittata: dopo tante vittorie, 
per i tedeschi fu la tragedia. 
L'intera squadra germanica, 
salvo! 'incrocia tore 'Emden ; 
renne distrutta. L'ammira
glio von Spee colò a picco a 
bordo dello *Scharnhost: 
Era l'8 dicembre 1914. Pro
prio con il suo nome, -Graf 
von Spee: veniva battezzata, 
molti anni più tardi, una co
razzata-tascabile (10.000 
tonnellate) della rinnovata 
flotta da guerra di Hitler. 

Fra il Pacifìco e VA tlan tico 
all'inizio del secondo conflit
to mondiale, nel 1939, i sotto
marini tedeschi, i mitici, te
mutissimi U-Boote, faceva
no strage di naviglio mer
cantile britannico. Il 14 otto
bre 1939 l'U-47, comandato 
dal tenente di vascello Prien, 
riusciva a penetrare nella 
baia di Scapa Flou- e ad af

fondare la corazzata 'Royal 
Oak>, orgoglio della 'Home 
Fleet: 

Dal canto suo, la -von 
Spee; conducendo una au
tentica 'guerra da corsa*, era 
riuscita a colare a picco una 
decina di navi mercantili in 
poche settimane. Gli inglesi 
costituirono allóra una divi
sione navale che portava le 
insegne del commodoro Har-
wood. Ne facevano parte gli 
incrociatori 'Achilles; *A-
jax* ed *Exeten. Individuata 
la *von Spee», che non era 
protetta dagli incrociatori, i 
britannici attaccarono in un 
tratto di mare compreso fra 
le Falkland e il Rio della Pia
ta. Lo scontro durò dall'alba 
del 13 dicembre fino a notte. 
Gravemente danneggiata, la 
corazzata tedesca riuscì a ri
fugiarsi nel porto neutrale di 
Montevideo. 

Al largo, minacciosi, vigi
lavano gli incrociatori ingle
si, sapendo che al termine 
delle 12 ore per le riparazioni 
concesse dall'Uruguay la na
ve tedesca avrebbe dovuto 
tornare in campo aperto. 
Ma, sapendo di non essere in 
condizioni di affrontare lo 
scontro, il comandante pre
feri autoat'fondarla facendo 
esplodere la Santa Barbara, 
e si suicidò qualche giorno 
dopo in un albergo di Buenos 
Aires. 

Questi due episodi del pas
sato rimandano ai tempi e-
roici della guerra sul mare, 
di cui la flotta britannica fu 
per secoli protagonista. Ora 
un'altra squadra, un altro 
'Invincible; sono in rotta 
per le Falkland. Ma chissà se 
le loro imprese passeranno 
alla storia, come fu per quel
le del '14 e del '39... 

Le forze aeronavali a confronto 
Blocco navale o attacco diretto con 

sbarco di marines? E nel primo caso. 
blocco delle isole Falkland (e dipenden
ze) o blocco anche dei porti «continenta-
li» dell'Argentina? Queste sono le o-
pzioni che la squadra navale inglese ha 
di fronte, sempre nell'ipotesi che la 
«scelta militare» sia portati* fino in fon
do. In ogni caso, il confronto anglo-ar
gentino sarebbe affidato in primo luogo 
(se non esclusivamente) alle forze nava
li ed aeree. Vediamo dunque di fare un 
raffronto fra i due schiei amenti. 

La squadra navale britannica è com

posta da due portaerei. 25 unità di su
perficie. due navi di assalto e quattro o 
sei sottomarini (quasi tutti nucleari); le 
portaerei dispongono di venti aerei da 
combattimento e trenta elicotteri arma
ri. Dei sottomarini, almeno un paio sono 
già nelle acque del sud Atlantico. Altri 
aerei potrebbero affluire con un lun
ghissimo volo, facendo tappa nell'isola 
di Ascensione, ancora però asfai distan
te dal teatro di operazione. 

Alla squadra britannica l'Argentina 
può contrapporre un numero inferiore 
di navi, ma molti più aerai da combatti

mento. La marina conta infatti una por
taerei. dodici unità di superficie, tre na
vi d'assalto e tre sottomarini; gli aerei 
da combattimento — fra marina e avia
zione — sono ben 240. dislocati su basi 
a terra, cui si aggiungono venti elicotte
ri armati. Va detto però che non tutte le 
forze aeronavali argentine sarebbero 
immediatamente disponibili per fron
teggiare l'eventuale attacco britannico. 
e ciò a causa del contenzioso che con
trappone l'Argentina al Cile per il pos
sesso delle isole Beagle e che ha provo
cato ammassamenti di truppe anche sui 
lungo confine terrestre fra i due paesi. 

Dal nos t ro corr ispondente 
NEW YORK — È comincia
ta in gran segreto la missio
ne di Alexander Haig a Lon
dra e a Buenos Aires per la 
crisi delle Falkland, tanfo 
vero che il segretario di Stato 
non si è portato dietro nean
che uno dì quella dozzina di 
giornalisti che ammette nel 
proprio aereo ogni volta che 
si sposta attraverso il mon
do. Ma questa riservatezza 
non nasconde altro che le 
difficoltà e le incertezze della 
diplomazia americana. 

I segnali e le indiscrezioni 
provenienti dalla Casa Bian
ca, dal dipartimento di Stato 
e dalla missione americana 
all'ONU sono contraddittori. 
Da una parte si ostenta un 
certo ottimismo. «Non credo 
che Haig sarebbe partito — 
ha detto Deaver, uno del più 
stretti collaboratori di Rea-
gan — se non ci fosse qual
che segno di speranza*. Chi 
interroga il partito degli otti
misti si sente rispondere che 
Washington ha percepito da 
entrambe le partì segni di 
flessibilità tali da indurre il 
presidente a far muovere il 
proprio segretario di Stato. 
Si precisa, anzi, che Reagan 
voleva far partire George 
Bush e ne è stato dissuaso sia 
dalla reazione di Haig, che 
non gradiva di essere scaval
cato dal vice-presidente cui 
compete, per decisione presi
denziale, la gestione delle si
tuazioni di crisi, sia dalle 
preferenze degli inglesi e de
gli argentini per un mediato
re dotato della maggiore co
noscenza del problema In 
questione. Sempre secondo 
gli ottimisti, l'Argentina sa
rebbe disposta a un compro
messo dopo aver constatato 
di aver sottovalutato la vee
menza della reazione inglese 
e di aver sopravvalutato 1' 
appoggio dei paesi latino-a
mericani, del Terzo Mondo e 
dell'URSS. A sua volta, Lon
dra avrebbe lasciato inten
dere di esser disposta a ral
lentare la corsa della propria 
flotta se si profilasse una so
luzione diplomatica. 

Al partito degli ottimisti si 
contrappone quello dei reali
sti e degli scettici. Costoro 
notano che la situazione si è 
aggravata dopo l'annuncio 
dello stato di guerra, equiva
lente a un blocco navale In 
un raggio di 200 miglia at
torno alle isole contese. Inol
tre si assicura che -Haig è 
partito senza avere In mente 
un qualche progetto concre
to per risolvere la crisi. Si 
tratterebbe cioè non di una 
vera e propria mediazione, 
bensì di un semplice sondag
gio preliminare e di una of
ferta di assistenza diploma
tica al fine di evitare che la 
disputa tra due paesi alleati 
degli USA precipiti in uno 
scontro armato. I portavoce 
inclini al pessimismo esclu
dono addiri t tura che si possa 
parlare di «mediazione ame
ricana*. Di mediazione si po
trebbe parlare se il segreta
rio di Stato fosse in grado di 
suggerire soluzioni e di fare 
da arbitro sui punti contro
versi. Il che non è. 

Gli ottimisti, invece, so
stengono che Haig si è messo 
in moto perché convinto di 
poter far tornare le parti in 
conflitto sull'ipotesi di ac
cordo peraltro fallita duran
te il negoziato anglo-argen
tino: sovranità argentina 
sulle isole che però verrebbe
ro date in affitto agli inglesi 
salvaguardando i diritti na
zionali e civili dei 1.800 alle
vatori di pecore che vi si in
stallarono quando l'impero 
le occupò e stabilendo che le 
eventuali risorse petrolifere 
estraibili dal mare circostan
te verranno divise t ra Gran 
Bretagna e Argentina. I rea
listi e gli scettici ritengono 
piuttosto che Haig sia stato 
obbligato a prendere un'ini
ziativa per fronteggiare le 
implicazioni di questa crisi 
sull'alleanza occidentale e 
sull'emisfero americano. 

In attesa che si chiarisca
no le prospettive, si deve re
gistrare il profilarsi à i una 
«lobby argentina» al vertice 
di un paese che per ragioni 
storiche e polìtiche propende 
per la Gran Bretagna, Ne 
fanno parte, t ra gli altri, il 
scn. Helms, uno dei parla
mentari più reazionari, che 
ieri se ne e uscito con la solle
citazione a riconoscere la so
vranità argentina sulle Fal
kland. e la signora Kirkpa-
frick, delegata americana al
l'ONU. Si è saputo che lo 
stesso giorno in cui il dipar
timento di Stato deplorava 
l'invasione delle isole Fal
kland, la Kirkpatrick parte
cipava a un pranzo di gala in 
suo onore nella residenza 
dell'ambasciatore argentino, 
Esteban Takacs. La -«lobby 
argentina* sfida l'orienta
mento dell'opinione pubbli
ca, perché è consapevole che 
Il governo di Buenos Aires è 
il pilastro della politica rea-
ganlana nel Salvador e in 
tutto il Centro-America. 

Aniello Coppola 

Imponenti manovre Usa 
nel Mar dei Caraibi e 
sul confine messicano 

Bombardamenti nei deserti di Utah e California, sbarchi a 
Portorico e Guantanamo - Nuove sofisticate apparecchiature 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Due grandi ma
novre militari statunitensi sono 
iniziate in questi giorni nel tor
mentato mar dei Caraibi e al 
confine tra Usu e Messico, co
me evidente forma di intimida
zione e di pressione sui paesi 
dell'area. La manovra che si 
svolge ai confini col Messico 
prevede la partenza dall'aero
porto statunitense di El Paso di 
14 aerei ogni mattina per un 
numero indeterminato di gior
ni. Gli aviogetti della forza ae
rea statunitense raggiungeran
no i deserti dell'Utah e della 
California ed effettueranno 
bombardamenti a tappeto con 
bombe da 750 tonnellate. La vi
cinanza col Messico conferma 
una impressione che avevamo 
riferito qualche settimana fa, 
cioè che le operazioni militari 
degli Stati Uniti costituivano 
un avvertimento anche per il 
governo messicano di José Lo

pez Portillo che nelle scorse 
settimane ha lanciato un piano 
di pace per il Centroamerica e i 
Caraibi evidentemente non 
gradito a Washington, e soprat
tutto un avvertimento per il 
candidato presidenziale Miguel 
De La Madrid che secondo le 
previsioni dovrebbe vincere le 
elezioni del prossimo luglio e 
che nella sua campagna eletto
rale ha già più volte affermato 
che continuerà la politica dell' 
attuale presidente. 

Ieri poi è iniziata nel mar dei 
Caraibi l'ennesima manovra 
aeronavale, chiamata questa 
volta «Readex 2-82*. Vi prendo
no parte forze degli Stati Uniti 
e dell'Inghilterra. Secondo un 
comunicato ufficiale del Penta
gono partecipano alle «Readex* 
39 navi da guerra con le due 
gigantesche portaerei «Forre-
stai» e «Independence*. Verran
no sperimentate tra l'altro sofi
sticate apparecchiature elet
troniche per captare trasmis

sioni provenienti da altre fonti, 
in questo caso dai paesi del 
Centroamerica e dei Caraibi. 
Una certa preoccupazione su
scita la dichiarazione ufficiale 
del Dipartimento della difesa 
secondo cui la realizzazione 
della manovra non è vincolata 
con nessuna circostanza di si
curezza a Cuba o in America 
centrale, né con le operazioni 
militari argentine nell'Atlanti-
cosud. «Una scusa preventiva e 
non richiesta a volte è più 
preoccupante dì un silenzio or
mai consueto», si osserva qui. 

Tra pochi giorni le «Readex. 
si sovrapporranno, almeno 
temporaneamente, con un'altra 
gigantesca operazione denomi
nata «Ocean Venture 82* che 
tra l'altro prevede una prova di 
invasione dell'isola di Portorico 
e uno sbarco di marines nella 
base di Guantanamo che gli 
Stati Uniti occupano illegal
mente su territorio cubano. 

Giorgio Oldrini 

Nuovi attacchi di Reagan a Cuba 
BRIDGETOWN — Ronald 
Reagan è giunto Ieri alle 
Barbados per il vertice dei 
paesi della zona caraibica. 
Alla riunione non partecipa
no tre governi: Trinidad e 
Tobago, St. Lucia e Grenada. 
I primi due hanno giustifi
cato la loro assenza per ra
gioni «tecniche*, Grenada 
per ragioni politiche: la nota 
polemica con la politica este
ra dell'amministrazione 
Reagan. 

Il presidente degli Stati U-

nltl si è fermato l'altro ieri a 
Kingston, la capitale della 
Giamaica. Qui si è incontra
to con primo ministro Seaga, 
successore del socialista 
Manley e noto per le sue po
sizioni filo-americane. Rea
gan e Seaga hanno firmato 
un comunicato congiunto 
nel quale gli USA si impe
gnano a sostenere l'econo
mia dell'isola nello spirito di 
un rilancio della produzione 
interna e del settore privato. 
Reagan ha colto l'occasione 
per denunciare, ancora una 
volta, Cuba e Fidel Castro. 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
XIX U.S.L. - SPEZZINO 

LA S P E Z I A - V i a X X I V m a g g i o , 1 3 9 

A V V I S O D I G A R A _ . . . _ 

per l'appalto delle opere di manutenzione degli stabilì ed 
impianti della XIX U.S.L. «Spezzino» per l'anno 1982. per 
un importo a base d'appalto di L. 285.865.388: 

la licitazione verrà effettuata col metodo di cui all'art. 
lettera «C» della legge 2 febbraio 1973: n. 14; 

1. 

le imprese, idonee ai sensi di legge, possono richiedere di 
.essere interpellate presentando domanda, entro dieci 
giorni dalla pubblicazione del presente avviso, all'Ufficio 
Tecnico della XIX U.S.L. «Spezzino». 

IL PRESIDENTE 
. DEL COMITATO DI GESTIONE 

(dr. Pietro Cavallini) 

Senza fare nomi ha detto: 
«La sola nazione dei Caraibi 
che è totalmente pervasa di 
marxismo, una filosofia e-
stranea all'emisfero, soffre 
di privazioni economiche e 
di repressione politica. I suoi 
cittadini fuggono a mi
gliaia». E ancora: «Il modello 
marxista in questo emisfero 
dipende totalmente dai sus
sidi concessi da un lontano 
paese totalitario». Un discor
so che probabilmente antici
pa quello che farà al vertice 
delle Barbados. 

avvisi economici 

TRENTAOUEMILA - pensione com
pleta tutti conforts. tanto sole, mare 
cristallino. Racar Residence. Frigolo 
(Lecce). Tel. 0832 /656113 . 

S. MAURO MARE (ADRIATICO) 
AFFITTANSI APPARTAMENTI ESTIVI 
200 metri dal mare, prezzi vantaggio
si. Possibilità settimane azzurre mesi 
di maggio-giugno-settembre a sole li
re 90 .000 tutto compreso. Telefona
re al: 0541 /144 .402 . Agenzia TETI. 

HOTEL KONTIKI - Torre Pedrera -
Rimiro - Tel. 0541 /720231 - Moder
no - Vicmo mare - Camere bagno. 
ottima cucina, trattamento familiare -
Direzione Frediano Pocaterra 

Il verde 
del boschi 
L'aria salubre 

". dete montagna 
Il relax 
di un ruscello 

i I vini e ì piatti 
/ fipta regionali 

Il sapore 
delle cose antiche 

' L'azzurro dei 
297 laghi alpini 

Gfi itinerari della cultura 
e del folklore 

o 

V J 

Trentino. Una vacanza che fa bene: 
dalle Dolomiti al Lago di Garda. 
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